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Claudia Pasquero, docente dell'Università Bicocca

«Aumenta il rischio di temporali devastanti»

MILANO  «Nulla  di  inatteso,  ahimè:  il  meteo
mondiale riporta temperature sempre più alte,
col  record  dei  50  gradi  in  Marocco,  i  49,5  in
Turchia  e  pure  Milano  ha  superato  il  suo
primato. Una tendenza legata al cambiamento
climatico in atto, dovuto ai gas serra». Claudia
Pasquero,  climatologa  e  docente  di  Fisica
dell'atmosfera  di  Milano-Bicocca,  inquadra
così  le  dinamiche  in  corso.  Si  è  superato  il
picco  del  2003.  «Quella  fu  un'estate
particolare,  col  cielo  terso  per  molti  giorni  di
fila.  C'era  stata  pochissima  pioggia  in
primavera  e  il  suolo  era  secco:  fu  la
commistione di  queste due caratteristiche». E
oggi?  «La situazione è  meno estrema da quel
punto di vista, ma si  va a sommare a 20 anni
di  riscaldamento  globale.  Non  servono
concomitanze  particolari.  Le  fluttuazioni  ci
sono  a  livello  locale,  non  è  detto  che  l'estate
prossima sarà ancora più calda,  ma il  trend è
quello».  Cosa  fare?  «Sul  lungo  periodo
arrivare a un bilancio netto di gas serra pari a

zero:  quello  immesso  va  tolto.  A  livello  locale
si  possono  adottare  strategie,  per  esempio
ombreggiando  le  strade.  La  temperatura
dell'asfalto può superare i 60 gradi. In una via
con  o  senza  alberi  ci  possono  essere
variazioni  anche  di  30  gradi».  E  nella  città  in
ricostruzione dopo il disastro del 24 luglio, c'è
ora  un  nuovo  diluvio  in  vista.  «Non  solo  le
aree  urbane  si  scaldano,  anche  il  mare.  E
significa  più  evaporazione  d'acqua  che
precipita  sulle  nostre  strade.  È  come  se  per
ogni  "bottiglia  d'acqua"  che  c'era  nell'aria  ne
abbiamo  aggiunto  un  bicchiere.  Non  poco.  Il
suolo  molto  caldo  dà  una  spinta,  che  genera
fenomeni  più intensi.  Non vuol  dire che tutti  i
temporali  possono  essere  devastanti,  ma  il
trend  di  quelli  anomali  è  in  salita,  come  si  è
visto  nelle  grandinate  in  Pianura  Padana.
L'alternanza  c'è  sempre  stata  a  queste
latitudini,  ma prepariamoci  a  un inasprimento
degli eventi estremi».Si.Ba.


